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NARRATIVA 
 
Un'ottima famiglia / Stefania Andreoli / CR 38148 / N. ANDRS 
Giulia non riesce a capacitarsi, con i suoi diciassette anni, di essere finita in 
commissariato, sotto il fuoco di fila di domande dei due poliziotti. Non riesce proprio 
perché a Monchi, il piccolo e tranquillo paese dove abita, il sangue e il dolore 
sembrano appartenere a un universo lontano, ed è inconcepibile assistere alla corsa 
disperata di un'ambulanza che trasporta, in bilico tra la vita e la morte, un bambino di 
otto anni con il corpo dilaniato dalle coltellate. Giulia è davanti agli investigatori per 
aiutarli a individuare il responsabile: perché quel bambino, Filippo Costa, lei lo 
conosce e con la sua famiglia ha un legame speciale. Rispetto ai genitori "disastrosi" 
di Giulia, i Costa sono sempre stati un sogno: presenti per i figli, esemplari nel loro 
equilibrio tra sport, educazione e alimentazione sana, mai un litigio, mai un urlo, mai 
uno schiaffo. Un'ottima famiglia. Quando le indagini si concludono e la verità viene 
stabilita, di bocca in bocca, e sugli schermi di tutti, rimbalzeranno giudizi senza 
appello: "mostro", "diavolo", "segreti morbosi". Ma attraverso il racconto e lo sguardo 
di Giulia, Stefania Andreoli ci svelerà, come sempre senza fare sconti, una verità 
molto più complessa e inafferrabile. 
 
Lei che mi ha liberata / Maya Angelou / CR 38149 / N. ANGELM 
In questo commovente memoir, per la prima volta tradotto in Italia, Maya Angelou, 
grande scrittrice e poeta afroamericana, racconta la sua vita attraverso la lente del 
suo rapporto con la madre, Vivian Baxter. Se Maya conduce una vita che sembrano 
cento (ragazza madre a 17 anni, cuoca, ballerina, intellettuale e attivista per i diritti 
civili con Martin Luther King), la madre non è da meno. Cresciuta in un contesto 
violento, donna fuori dagli schemi, proprietaria di un casinò, Vivian è stata anche la 
prima donna nera ufficiale della Marina mercantile. Il racconto, che inizia con la ferita 
dell’abbandono di Maya alle cure della nonna, si evolve per raccontare una relazione 
tra madre e figlia basata su sorellanza, perdono e rispetto reciproco. Sullo sfondo, gli 
Stati Uniti del Ku klux klan, del proibizionismo e delle lotte per i diritti civili degli 
afroamericani. 
 
L'alta fantasia: il viaggio di Boccaccio alla scoperta di Dante / Pupi 
Avati / D 24030 / N. AVATP 
Ravenna, 1321: esiliato e misconosciuto, Dante Alighieri esala l'ultimo respiro. Nel 
convento delle clarisse di Santo Stefano degli Ulivi, l'albero di mele selvatiche che le 
suore chiamano «l'albero del Paradiso » smette misteriosamente di dare frutti. 
Trent'anni dopo Giovanni Boccaccio, studioso appassionato dell'opera dantesca, 
riceve un incarico singolare: andare in quel convento, dove risiede la figlia di Dante, 
divenuta monaca con il nome di suor Beatrice, e consegnarle un risarcimento in 
denaro per l'esilio ingiustamente subito da suo padre. Sarà un viaggio di riparazione 
e di scoperta, ma anche di fatica e pericoli, non ultima l'accoglienza non sempre 
entusiastica ricevuta dai conventi dove l'opera del Sommo è ancora vietata, in odore 



di eresia. E per Boccaccio sarà l'occasione di riandare ai momenti più importanti 
della vita dell'Alighieri, le sensibilità di bambino e l'incontro con Beatrice, la politica e 
i tradimenti, l'amarezza della cacciata da Firenze, il tormento e l'estasi della scrittura. 
Trovando conferma, lui, scrittore, di quanto il dolore promuova l'essere umano a una 
più alta conoscenza. Pupi Avati ci consegna con il suo nuovo romanzo l'opera di tre 
vite: l'incontro inaspettato attraverso i secoli tra un regista e scrittore e due maestri 
della cultura italiana. 
 
Il libro della scomparsa / Ibtisam Azem / CR 38193 / N. AZEMI 
Il mistero avvolge un fatto senza precedenti: verso la mezzanotte di una notte 
qualsiasi, tutti i palestinesi improvvisamente scompaiono, volatilizzati. Non si sa che 
fine abbiano fatto autisti, braccianti, medici e infermieri, giovani e vecchi. Vengono 
raccolte le prime reazioni, le ipotesi che spiegano l’accaduto, la rapida risoluzione 
politica del governo di proteggere la nazione imponendo la registrazione di tutti i 
residenti sul territorio: chi non si registrerà non potrà mai più fare ritorno. I coloni e 
numerosi cittadini comuni ebrei attendono con gioia il momento di (ri)appropriarsi 
definitivamente della “loro” terra: l’ultimatum scadrà senza che i palestinesi facciano 
ritorno? Cosa potrebbe accadere agli israeliani se i palestinesi non fossero più, allo 
stesso tempo, il nemico, il capro espiatorio, l’alibi? Cosa succede quando, nella 
propria vita, scompare il nemico? La scrittrice palestinese Ibtisam Azem firma uno 
dei romanzi più innovativi del panorama letterario arabo. 
 
La roccia dalle radici di stelle / Silvia Bottani, Lorenza Ghinelli / CR 
38200 / N. BOTTS 
Un’alluvione travolge Valle Fratta, un piccolo paese ai piedi delle colline della 
Romagna, cancellando il mondo che Nives, Mirco, Elia, Carla e Agata hanno sempre 
conosciuto. A essere sopravvissuti al disastro, sullo stesso versante della collina e 
isolati dal mondo, ci sono anche Fiuto, Fulgor, Root, Kamareya e Dibbey, animali 
cresciuti in cattività, tra case, aziende agricole e all’interno del Bioparco ormai 
sventrato dalla piena. Là dove il confine tra ciò che è domestico e ciò che è 
selvaggio svanisce, dal terreno dissodato da una frana spunta una roccia misteriosa, 
destinata a segnare un nuovo inizio per una comunità smarrita, alla ricerca di un 
senso in un mondo che all’improvviso appare incomprensibile. Nel caos imposto 
dagli elementi e dalla paura, la speranza resta un sentimento a cui aggrapparsi e la 
fiducia reciproca l’unica possibilità per il domani. Con questo romanzo scritto a 
quattro mani, Lorenza Ghinelli e Silvia Bottani fondono visioni e immaginari a 
servizio di un’eco-narrazione incalzante e coinvolgente, capace di affrontare 
tematiche contemporanee irrimandabili: antispecismo, emergenza climatica, la 
costituzione di comunità solidali resistenti.  
 
 
 
 



Il sole nelle pozzanghere / Matteo Bussola / CR 382001 / N. BUSSM 
Il signor Pi apre sempre alle otto e dieci del mattino, mai alle otto in punto, perché 
dice che le cose importanti hanno bisogno di qualche minuto di ritardo per farsi 
desiderare. Il suo negozio sta in una via piccola, laterale, e sull'insegna c'è scritto 
solo «Rigattiere». Il mestiere del signor Pi è recuperare oggetti usati, rotti o difettosi, 
per rimetterli in circolo: e sí, per lui è una cosa importante. Perché sa che ciascuno 
di questi oggetti porta con sé un carico affettivo, la traccia delle famiglie, delle stanze 
in cui ha vissuto, delle relazioni cui ha partecipato, come dono, scenario, o come 
semplice testimone: cucine, orologi, cartelle, chitarre, orecchini... Sa che questi 
oggetti contengono sogni, desideri realizzati oppure no, amori finiti, parenti perduti, 
una memoria che non si può cancellare. Sa che, in fondo, tutti siamo «la storia 
abbandonata di qualcun altro». Quando tocca quelle cose, al signor Pi sembra di 
sentire la storia che racchiudono. Ed ecco che in questo romanzo fiabesco eppure 
pieno di vita vera si dipana un universo variegato di voci e personaggi, che davanti al 
suo bancone si incrociano, intrecciandosi. Il negozio diventa così un luogo per le 
seconde occasioni. Non soltanto per gli oggetti, ma anche per coloro che, con i 
propri rimpianti e ferite, lo frequentano. Compreso il signor Pi. 
 
Un romanzo russo / Emmanuel Carrère / CR 38079 / N. CARRE 
«La follia e l'orrore hanno attanagliato la mia vita» scriveva Carrère presentando "Un 
romanzo russo" ai lettori francesi. Un giorno, però, dopo aver concluso la stesura 
dell'"Avversario", alla follia e all'orrore decide di sfuggire. Trova un nuovo amore e 
accetta di realizzare un reportage su un prigioniero di guerra ungherese dimenticato 
per più di cinquant'anni in un ospedale psichiatrico russo. Arriva così in una cittadina 
a ottocento chilometri da Mosca, dove tornerà poi una seconda volta, ad aspettare, 
quasi in agguato, che accada qualcosa. Qualcosa accadrà: un delitto atroce. La follia 
e l'orrore l'hanno dunque «riagguantato». Anche nella vita amorosa: un racconto 
erotico scritto per gioco, per «fare irruzione nel reale», precipita lui e la sua 
compagna in un incubo destinato a devastare le loro vite. Nel frattempo, il viaggio in 
Russia ha messo fatalmente in gioco le sue origini e il suo rapporto con la lingua 
della madre - e Carrère comincia a indagare su quello che gli «è stato proibito 
raccontare»: «il fantasma che ossessiona la nostra famiglia». Per esorcizzare quel 
fantasma compirà «un oscuro percorso nell'inconscio di due generazioni», che lo 
porterà alla resa dei conti con un retaggio «di paura e di vergogna». 
 
Notti al circo / Angela Carter / CR 38101 / N. CARTE 
È una notte londinese del 1899 e il tempo si è fermato. In un camerino dell’Alhambra 
Music Hall, «capolavoro di squallore squisitamente femminile», l’imberbe giornalista 
americano Jack Walser sta intervistando la star del momento: Fevvers, seducente 
trapezista vagabonda, un metro e ottantacinque per ottantotto chili, biondissima e 
dotata di un bel paio di ali. Una vera e propria leggenda. Scorrono fiumi di 
champagne e la diva racconta la sua vita rocambolesca: abbandonata in fasce sulla 
soglia di un bordello a Whitechapel e amorevolmente cresciuta dalla baffuta Lizzie, 



inizia presto a guadagnarsi da vivere prima come statua vivente di Cupido e poi 
come attrazione in un freak show. Ma Fevvers vuole volare alto. Il suo destino sono 
le luci della ribalta, e in poco tempo lei e il suo trapezio conquistano i palchi – e i 
cuori – di tutta Europa. Inizialmente scettico, Walser finisce per soccombere al 
fascino incontenibile della Venere cockney. Un po’ già innamorato e un po’ in cerca 
dello scoop della vita, decide di mollare tutto e si unisce al circo. Insieme alla 
scalcagnata compagnia circense – capitanata da un colonnello del Kentucky e la sua 
fidata Sybil, una scrofa intelligentissima in grado di fare lo spelling – in viaggio 
attraverso la Russia vivrà mille peripezie e incontrerà i personaggi più bizzarri, in un 
esilarante caleidoscopio in bilico fra realtà e fantasia. 
 
Io e la lepre / Chloe Dalton / CR 38113 / N. DALTC 
È in un giorno d’inverno che Chloe Dalton,professionista in fuga dall’ormai 
insopportabile frenesia di Londra, si prepara a una lunga passeggiata. E in quel 
giorno, proprio come nei romanzi, la sua vita cambia per sempre. Lungo il sentiero, 
un leprotto neonato, non più grande di un palmo, il manto color cioccolato 
indistinguibile dalla chiazza di nuda terra. L’istinto di sollevarlo per porlo al riparo dai 
predatori è immediato, così come la paura di procurargli un danno irreversibile, sia 
pur nel tentativo di salvarlo. E tuttavia quell’atto incerto è un inizio. Nel nutrire il 
leprotto, predisporgli un ambiente adatto, informarsi sulle abitudini di questa creatura 
tenacemente selvatica, il desiderio di Chloe non è di addomesticarlo, ma di essere al 
contrario il meno presente possibile, di lasciare all’animale tutta la sua libertà. E così, 
man mano che grazie a lei il cucciolo cresce e dispiega le sue virtù, Chloe impara a 
superare con la stessa pacata fermezza le proprie difficoltà. Donna e lepre si trovano 
coinvolte in un affetto quieto e ostinato, che da loro irradia verso tutte le silenziose 
meraviglie del mondo naturale: l’incanto della vita che noi non sentiamo e non 
vediamo più. Lirico ma mai sentimentale, Io e la lepre è memoir, storia naturale e 
manifesto per l’ambiente: un invito a creare una relazione di attenzione e rispetto fra 
gli esseri umani, la natura e tutte le creature che la abitano. 
 
Delitto in cornice / Giancarlo De Cataldo / CR 38195 / N. DECAG 
Il mondo dell'arte contemporanea romano è sconvolto dall'inquietante morte di una 
sua controversa protagonista. L'ambiente, si sa, è popolato da soggetti celebri e 
imprevedibili, pane per i denti di Manrico Spinori, abituato a risolvere situazioni 
intricate. Verena Rex, provocatoria artista esperta in scarificazione, viene rinvenuta 
senza vita nel capannone dove filmava le sue performance. Causa del decesso: un 
taglio alla giugulare. Nessuno sa niente, nessuno ha visto niente; computer e 
cellulare della vittima sono spariti. È stato un incidente o Verena ha inscenato un 
suicidio «artistico»? Mentre sul mercato le quotazioni delle sue opere salgono 
vertiginosamente, un secondo delitto complica la vicenda. Ma, per fortuna, ad 
aiutare Manrico Spinori nelle indagini c'è una formidabile squadra: formata solo da 
donne.Il contino avvertiva, in quella storia, una nota falsa che non era ancora riuscito 
a individuare. In più di un'occasione l'opera era venuta in suo soccorso, 



suggerendogli una soluzione che, per quanto improbabile, si era poi rivelata quella 
giusta. Ma stavolta… 
 
Diario di una lady di provincia / E. M. Delafield / D 24033 / N. 
DELAEM 
È una madre completamente pazza dei suoi figli, ma a volte la sfiora il sospetto che i 
suoi «dolci bambini» siano totalmente sprovvisti di senso artistico. È una moglie 
fedele e devota, ma a volte la sgomenta il comportamento di suo marito che, nel 
trambusto provocato dai bambini a letto col morbillo, non si limita ad assumere il 
tipico atteggiamento maschile ma ha l’aria di chi è convinto che sia tutto una 
messinscena fatta apposta per infastidire lui. È un’attenta lettrice, ma di tanto in 
tanto le capita di fare commenti intelligenti su un romanzo come Orlando finché non 
lo legge, e si rende conto di non capirci un fico secco. È una casalinga senza 
macchia e paura, ma le accade spesso di offrire ai suoi ospiti pollo e patate crude. È, 
insomma, la nostra cara, inarrestabile lady di provincia, capace di assecondare il 
marito brontolone e accudire le sue piccole pesti organizzando feste, disastrosi 
pic-nic sotto la pioggia, esilaranti incontri parrocchiali. Capace, infine, da più di 
mezzo secolo, di strabiliare e divertire migliaia di lettrici e lettori con questo 
irresistibile Diario che raccoglie le sue mirabolanti gesta. 
 
La solitudine di Sonia e Sunny / Kiran Desai / CR 38215 / N. DESAK 
Ancora non si conoscono, Sonia e Sunny, malgrado il tentativo dei genitori di 
combinare il loro matrimonio. Sono entrambi indiani, figli di famiglie agiate che li 
hanno mandati a studiare e a farsi una carriera negli Stati Uniti: Sonia, che vive in un 
college nel nevoso Vermont, sogna di diventare scrittrice ed è invischiata in una 
relazione tossica con un pittore folle e narcisista; Sunny è un giornalista agli esordi, 
irrequieto e ambizioso, che tenta di costruirsi un futuro a New York per sfuggire a 
una madre tirannica e possessiva. Non si conoscono, ma tutti e due avvertono la 
solitudine di chi, sradicato, si ritrova in bilico fra due mondi, sospeso tra il desiderio 
di recidere i legami con una cultura sentita come arretrata e oppressiva e 
l’impossibilità di accogliere fino in fondo una nuova identità. Sarà un incontro fortuito 
su un treno notturno, in India, a far nascere un amore travolgente ma fragile, minato 
da incertezze e timori, cui seguirà un lungo distacco e una serie interminabile di 
avventure e disavventure – viaggi, malattie, faide familiari, delitti, trasformazioni – 
forse dovute alla perdita di un misterioso amuleto tibetano, che Sonia e Sunny 
dovranno ritrovare per ritrovarsi.  
 
La gang dei sogni / Luca Di Fulvio / CR 38146 / N. DIFUL 
È il 1909. Concetta, detta Cetta, e il suo figlioletto di soli sei mesi, Natale, sono 
ammassati su un piroscafo diretto a New York insieme a centinaia di altri migranti 
come loro. Scappano dalla Calabria, da un’Italia che ormai è, sì, unita, ma in cui i 
privilegi e i soprusi di ricchi e potenti segnano una frattura ancora troppo profonda 
tra loro e chi appartiene soltanto al padrone e ai campi. Ora però Cetta guarda fuori 



dall’oblò sporco della nave e sogna l’America. Appena sbarcati all’ufficio 
immigrazione di Ellis Island, nessuno capisce la lingua di Cetta e così Natale diventa 
Christmas. Un nuovo battesimo per una nuova vita e l’inizio di una nuova storia, fatta 
di speranza, di coraggio, di opportunità. E di sogni. Perché tra le strade strette e 
maleodoranti del ghetto italiano, nel Lower East Side, Christmas si farà un nome, 
sopravvivrà alle scaramucce delle gang locali, salverà la vita di una ricca e 
bellissima ragazza e si innamorerà di lei. Ma è un dono speciale, un dono 
consegnatogli alla nascita insieme al nome, che lo porterà a fondare la prima radio 
indipendente nella New York scintillante e luminosa degli anni Venti e a cambiare la 
sua vita per sempre. 
 
L'idiota di famiglia / Dario Ferrari / CR 38053 / N. FERRD 
Igor ha da poco oltrepassato la soglia dei quarant'anni, vive a Roma con la fidanzata 
Marta e un gatto, e si guadagna da vivere con le parole. È un traduttore, passa le 
sue giornate chino sulla scrivania traducendo operette perlopiù trascurabili quando 
non proprio impresentabili, eccezion fatta per il sommo Badwalds - «che il Signore 
me lo preservi» -, autore di culto di cui è diventato, un po' per caso, la voce italiana. 
Marta, abbandonata la carriera accademica dopo una cocente delusione, si è da 
poco reinventata saggista femminista, ha all'attivo un paio di libri ed è lanciatissima 
sulla scena editoriale. Le giornate di Igor si somigliano un po' tutte, almeno finché le 
frustrazioni del traduttore e le invidie del fidanzato devono farsi da parte per 
fronteggiare una crisi più urgente. Un messaggio della sorella Ester lo informa che il 
padre sta perdendo lucidità. La demenza senile avanza implacabile e presto tutto ciò 
che rimane dell'altero Franco Nieri - soprannominato Herr Professor, sosia di Adorno 
e severo teorico post-marxista - sono pochi balbettii e un'infinità di ricordi. Igor, 
tornato a Viareggio, affronta la crisi familiare, rimettendo insieme i brandelli di una 
vita intera, quella di Herr, una vita di ambizioni frustrate e sogni politici irrealizzati. 
 
L'immensa distrazione / Marcello Fois / CR 38204 / N. FOISM 
È un'alba uguale a tutte le altre, soltanto un po' più lunga, quella in cui Ettore 
Manfredini si sveglia appena morto nella casa accanto al macello che è stato il 
centro della sua vita e di cui conosce ogni lamento, ogni cigolio. Nato troppo povero 
per permettersi un'istruzione regolare, impiegato da ragazzo nel mattatoio kosher di 
cui si impadronirà dopo le leggi razziali, Ettore è un uomo destinato al successo: 
diventerà uno dei più grandi imprenditori dell'Emilia in bilico tra grande industria e 
tradizioni contadine. E in quest'alba livida del 21 febbraio 2017, arrivato alla resa dei 
conti, Ettore capisce di dover percorrere fino in fondo il corridoio dei suoi ricordi. 
Parte da qui la vorticosa storia della famiglia Manfredini. Che è in primo luogo la 
storia di Ettore, ma anche di sua madre Elda, sulla cui spregiudicata opacità si fonda 
tutta la loro fortuna, e di sua moglie Marida, salvata dalla deportazione ma a 
carissimo prezzo, e di Carlo, il primogenito, figlio mai del tutto capito, e di Enrica, la 
vera mente dietro la crescita dell'Azienda, e di Elio, il nipotino amatissimo, e di Ester 
che rimane invischiata nella lotta armata, di Edvige, di Lucia...  



Gli anni in bianco e nero / Francesca Giannone / CR 38198 / N. 
GIANNF 
Nella sartoria della famiglia Elia, il tempo scorre al ritmo lento dell’ago e del filo, 
scandito dai divieti del padre, che teme la libertà delle figlie perché, nel Salento degli 
anni ’60, le donne devono restare al loro posto. Eppure, in quelle quattro ragazze, 
qualcosa preme per uscire: la musica ribelle di Giovanna, i romanzi di Jane Austen 
in cui Ada si rifugia, la volontà di Maria di non accontentarsi e, soprattutto, la sete di 
immagini di Mimì, la più giovane, che, dalla cabina di proiezione del Cinema Apollo, 
mentre vede i film di Fellini e Visconti, scopre che la realtà può essere montata 
diversamente. E decide che sarà lei a tenere la macchina da presa. Così, mentre 
tutt’intorno si accendono le lotte operaie e le occupazioni studentesche e si formano 
i primi gruppi femministi, dentro casa Elia si combatte una rivoluzione silenziosa per 
riuscire a chiamare per nome il desiderio e la violenza, il diritto al lavoro e quello al 
piacere. E Mimì filma tutto. Non cerca la bellezza, cerca la verità: riprende le sorelle 
che danno vita a un’impresa quasi impossibile, gli sguardi e i gesti impercettibili ma 
rivelatori, un matrimonio «normale» eppure pieno di incertezze. Con forbici e 
determinazione, realizza un film che nessuno le ha chiesto di girare. Perché 
raccontare è resistere. 
 
Ci basterà mangiare il vento / Gianluca Gotto / CR 38197 / N. 
GOTTG 
Il protagonista di questo romanzo è cresciuto convinto che "casa" possa essere il 
posto più pericoloso al mondo e che non possa esistere amore senza paura e 
sofferenza. Ora però, dopo anni di vagabondaggio e di ricerca spirituale, vive a 
Singapore in un equilibrio all'apparenza perfetto: tai chi all'alba, lavoro da ghostwriter 
nei café della città, arrampicata in palestra. Conosce a memoria il Dhammapada e si 
comporta secondo i suoi principi, come un monaco fuori dal tempio. E quando il 
mondo cerca di turbarlo, si chiude nella sua stanza del vuoto e medita finché non ha 
lasciato andare ogni sentimento negativo. Sembra esserci riuscito, a tagliare il filo 
che lo legava alla violenza e al dolore della sua infanzia. Sembra aver spezzato il 
suo karma familiare, come gli aveva promesso un guru in un ashram indiano. 
Finché una notte, nell'ascensore di un hotel, incontra Giorgia. Impulsiva, disordinata, 
incapace di stare da sola, Giorgia rappresenta tutto ciò che lui ha voluto escludere 
dalla sua vita: le emozioni, il caos, il desiderio, le cose troppo umane, troppo vive. 
L'amore. Nelle sue convinzioni si apre una crepa: a cosa serve dimenticare il dolore 
del passato se questo significa rifiutare di vivere il presente? 
 
La mia vita deliziosa / Lottie Hazell / CR 38056 / N. HAZEL 
Per la trentenne Piglet sposarsi significa coronare la vita che progetta da sempre. 
Lei e il fidanzato Kit sono il ritratto della felicità domestica. Anche sul lavoro Piglet è 
in ascesa: è assistant editor in una casa editrice londinese di libri di cucina e 
all’orizzonte si staglia un’importante promozione. Persino la famiglia altolocata di Kit 
le risulta tollerabile, e per tutti Piglet adora preparare cene squisite. La cucina è il 



suo rifugio, un vero privilegio, dunque, che sia anche il suo lavoro. Ma se una vita 
sembra troppo bella per essere vera, probabilmente lo è: tredici giorni prima delle 
nozze, Kit rivela alla futura sposa un segreto che manda in frantumi la loro realtà. 
L’intensità con cui Piglet aveva desiderato quella vita si trasforma ora in una 
incredibile... fame. Rompere la relazione equivarrebbe ad autodistruggersi, ma non 
fare nulla potrebbe costarle ancor più caro. Così, mentre il tempo che manca al 
matrimonio si accorcia, Piglet si ritrova a combattere fra quella fame crescente e la 
tensione a seguire la ricetta: bilanciare le aspettative delle famiglie, non lasciarsi 
sopraffare dalla pressione lavorativa e realizzare il dolce più importante di sempre, la 
sua torta nuziale. Se perdonasse Kit, potrebbe tornare a essere sé stessa? Ma la 
verità è forse un boccone troppo amaro da mandare giù. 
 
Nel cuore del gatto / Jina Khayyer / CR 38145 / N. KHAYJ 
Quando Jina Mahsa Amini viene assassinata dalla polizia morale nel 2022 e in Iran 
scoppia la prima rivoluzione al mondo guidata da donne, la voce narrante di questa 
storia, anche lei Jina, di origini iraniane ma nata e cresciuta in Europa, è sopraffatta 
dalle emozioni: dal terrore misto a speranza per la sorella Roya e l’adorata nipote 
Nika, che vivono a Teheran e hanno abbracciato la lotta; dall’amore per una terra, 
una cultura e un popolo a cui sente di appartenere solo da quando, già ventenne, è 
stata per la prima volta in Iran. È nei ricordi di quel viaggio che Jina si immerge, 
ripercorrendo i destini delle donne della sua famiglia all’ombra della dittatura degli 
ayatollah. Un viaggio che diventa un mosaico seducente e straziante di storie, 
tradizioni millenarie, resistenze eroiche come quella di Iman, che gira in abiti 
maschili e senza velo sfidando il regime, e personaggi fiabeschi come le quattro 
vecchie zie di Jina, alle quali la Rivoluzione ha strappato tutti i sogni e gli affetti, 
riportandole a vivere insieme nell’antica casa di famiglia. Un viaggio da Teheran a 
Persepoli, al deserto, fino al tempio di Zarathustra, accompagnato dalla bellezza 
sensuale della lingua persiana, che è nata dalla poesia e in cui ogni parola racchiude 
un’immagine come una formula magica. 
 
Streghe: un'indagine di Stella Spada / Lorena Lusetti / CR 38117 / N. 
LUSEL 
«Il mio stagista ha scelto il momento meno opportuno per palesarsi, ancora un 
minuto e avrei portato a compimento il mio intento: la donna sarebbe stata ridotta 
all’immobilità eterna. Sempre che, in quanto strega, le fosse impossibile annegare, in 
quel caso sarei stata costretta a darle fuoco.» In questa sua dodicesima indagine 
l'investigatrice privata Stella Spada si lascia convincere dalla sensitiva Amelia ad 
indagare su una presunta reincarnazione di Gentile Budrioli, definita dall'inquisizione 
"strega enormissima", condannata al rogo e giustiziata a Bologna alla fine del 1400. 
In una calda città estiva, dove i residenti scappano e i turisti arrivano in massa, Stella 
si serve dei suoi collaboratori male assortiti per seguire alcune indagini mentre lei si 
finge baby-sitter per indagare dall'interno della famiglia Vanni. In qualche modo, e 



forse con qualche intervento magico, Stella riesce anche questa volta a risolvere il 
caso. 
 
Baba / Mohamed Maalel / CR 38046 / N. MAALM 
Ahmed nasce in una famiglia in cui le lingue e le ricette si mescolano: riso patate e 
cozze e taralli convivono con couscous e baklawa, così come si mischiano l'italiano 
e il tunisino nelle discussioni tra genitori e figli. Ma la sua è anche una famiglia che 
nasconde delle ombre: Taoufik è un padre spesso violento, capace di costringere il 
protagonista a rinunciare alla sua infanzia e tuttavia capace anche, in un 
disorientante cortocircuito, di slanci d'amore e tenerezze. Quando, ormai adulto, 
Ahmed lo raggiunge in ospedale, avvia con lui un dialogo reso ancora più urgente 
dalla malattia. Il protagonista ricorda la propria vita turbolenta, dai viaggi in Tunisia al 
trauma della circoncisione, dal privilegio di essere il figlio più amato alla scoperta 
sofferta della propria omosessualità, dai giorni di mercato ad Andria all'Erasmus a 
Tunisi come occasione di confronto con le proprie radici. Baba, romanzo d'esordio di 
Mohamed Maalel, è una storia non scontata sulla multiculturalità, l'identità e i legami. 
Una lunga confessione a un padre a cui non ci si è potuti mostrare fino in fondo per 
quello che si è, un racconto intenso e talvolta spietato, nel quale la rievocazione 
delle violenze si accompagna a un commovente desiderio di comprensione e di 
riscatto. 
 
Il percorso dell'amore / Alice Munro / D 24004 / N. MUNRA 
Pieno di trabocchetti e inganni della memoria è il «percorso dell'amore»: nel primo 
racconto di questa raccolta di Alice Munro, una donna divorziata torna a visitare la 
casa che fu dei genitori; le si presenta il vivido ricordo di un tentativo di suicidio di 
sua madre, e quello altrettanto nitido di una scena in cucina: sua madre che brucia 
una quantità di soldi nella stufa sotto lo sguardo accondiscendente del padre... forse 
ricordi veri, forse scene immaginate, che la conducono però alla scoperta, molto 
reale, del legame profondo che univa i genitori. Pieno di trabocchetti e inganni è 
anche, di solito, il percorso della scrittura di Alice Munro, famosa per le improvvise 
svolte che riesce a impartire alle storie che racconta. Quella che inizia come una 
descrizione, o rievocazione, di una tranquilla scena familiare, prende poi la piega 
inaspettata del dramma, della tragedia: a volte rimossa, riposta in un angolo della 
memoria, altre volte ossessivamente presente a impedire ogni percorso di vita. 
 
La ragazzina / Valeria Parrella / CR 38147 / N. PARRV​  
In ogni luogo del mondo una ragazzina si mette di traverso. Lei è Giovanna d’Arco. 
Vergine, puttana, santa, pazza: ne hanno dette tante su di lei, e ancora se ne dicono. 
Lei però ha una missione chiara davanti a sé, e quando gli uomini capiscono che fa 
sul serio, allora tentano di ridurla: in ceppi, a più miti consigli, farla piccola come loro. 
Invece il mondo è grandissimo, e lei lo sa. È indomita, è incontrollabile, è 
praticamente irriducibile. Vestita in abiti maschili – crimine che nel 1400 vale la 
scomunica –, galoppa per riconquistare i territori che nel corso dell’estenuante 



guerra dei cent’anni gli inglesi hanno sottratto alla Francia, galoppa per rimettere il 
Delfino sul trono. Galoppa in testa a un esercito che crede in lei, perché lei va alla 
guerra in modo diverso, con clemenza verso i popoli, lasciando la battaglia ai soldati, 
pregando e cercando giustizia. Perché prima di reggere la spada e lo stendardo, lei 
giocava con i fratelli, ascoltava storie, faceva sogni bellissimi e parlava con sua 
mamma. Perché prima di tutto lei è una ragazzina. “La ragazzina” è quasi la 
traduzione italiana di “la pucelle”, la pulzella d’Orléans. Come la guerra dei cent’anni 
è quasi come ogni guerra, come l’assedio d’Orléans è quasi come un assedio di 
oggi.  
 
Lo sbilico / Alcide Pierantozzi / CR 38118 / N. PIERA 
Alcide ha quarant'anni, a volte dorme ancora con sua madre, prende sette pasticche 
al giorno ed è considerato «un paziente lucido, vigile, collaborativo, dall'eloquio 
fluido». È un essere umano «difettoso» tra i tanti, ma i suoi difetti stanno tutti dentro 
quattro pagine di diagnosi controfirmate da uno dei piú famosi psichiatri italiani. Dal 
suo esilio in una cittadina dell'Abruzzo, Alcide ci racconta il tempo melmoso delle 
sue giornate. Soprattutto ci racconta cosa accade quando l'equilibrio psichico 
s'incrina: l'innesco della paranoia, la percezione che si sdoppia, il modo in cui il 
tempo fermo di un'attesa non è mai davvero fermo, perché è lì che arrivano i 
pensieri. Nel suo resoconto si alternano momenti di un prima a Milano, la città che 
da sola sembrava poterlo tenere in vita, e di un prima ancora, un'infanzia in cui tutto 
faceva già troppo male ma a salvarlo c'erano la nonna, la bicicletta, tutto uno zoo di 
animaletti di campagna. Nel presente, invece, c'è la vita con sua madre, che è 
insieme origine, scandaglio e unico argine possibile delle sue psicosi. E poi c'è 
l'ossessione per le parole: la ricerca quotidiana in biblioteca, nei dizionari, nei libri, 
dei termini esatti, che sappiano ridurre l'irriducibile, nominare l'innominabile. Questa 
è la storia di uno sperdimento, una storia che possiede il dono e la condanna di 
saper parlare davvero a chiunque, almeno una volta, non si sia riconosciuto nel 
proprio riflesso allo specchio; a chiunque abbia sentito la realtà passargli accanto 
come un vento laterale; a chiunque abbia messo in dubbio la fondatezza dei propri 
pensieri e dei propri desideri. 
 
Vedove di Camus / Elena Rui / CR 38112 / N. RUI E 
Il 4 gennaio 1960, la Facel Vega guidata dal celebre editore Michel Gallimard 
sfreccia lungo una strada della Borgogna e va a schiantarsi contro un platano. Sul 
sedile del passeggero, Albert Camus, che solo tre anni prima era stato insignito del 
Premio Nobel per la Letteratura, muore sul colpo. Mentre il mondo intero rimane 
attonito, orfano di uno dei più grandi intellettuali del Novecento, quattro donne si 
ritrovano all'improvviso "vedove" dell'uomo che amavano: la moglie Francine Faure, 
la brillante attrice Catherine Sellers, la giovane pittrice Mette Ivers, di origini danesi, 
e Maria Casarès, immensa interprete del teatro francese, che Camus stesso - fedele 
ai paradossi del sentimento - definiva «l'Unica». Con estro e rigore, Elena Rui indaga 
le vite e le voci di queste quattro figure femminili di fronte all'ineluttabilità della 



disgrazia. Si imbastisce così «un discorso sull'amore» che rifiuta viete certezze 
morali per restituire la trama sottile, contraddittoria e irriducibile degli affetti, offrendo 
a chi legge la libertà - e l'onere - di interrogarsi sui confini e sugli abissi dei rapporti 
umani. 
 
La spada del destino / Andrzej Sapkowski / CR 38081 / N. SAPKA 2 
Geralt di Rivia è uno strigo, un assassino di mostri. Ed è il migliore: solo lui può 
sopraffare un basilisco, sopravvivere a un incontro con una sirena, sgominare 
un'orda di goblin o portare un messaggio alla regina delle driadi, fiere guerriere dei 
boschi che uccidono chiunque si avventuri nel loro territorio… Geralt però non è un 
mercenario senza scrupoli, disposto a compiere qualsiasi atrocità dietro adeguato 
compenso: al pari dei cavalieri, ha un codice da rispettare. Ecco perché re Niedamir 
è sorpreso di vederlo tra i cacciatori da lui radunati per eliminare un drago grigio, un 
essere intoccabile per gli strighi. E, in effetti, Geralt è lì per un motivo ben diverso: ha 
infatti scoperto che il re ha convocato pure la maga Yennefer, l'unica donna che lui 
abbia mai amato. Lo strigo sarà dunque obbligato a fare una dolorosa scelta: 
difendere il drago e perdere Yennefer per sempre, o infrangere il codice degli strighi 
pur di riconquistare il suo cuore… 
 
Il sangue degli elfi / Andrzej Sapkowski / CR 38083 / N. SAPKA 3 
Il regno di Cintra è caduto. Dopo quattro giorni d’assedio, le truppe di Nilfgaard 
irrompono nel castello e massacrano l’intera famiglia reale. La principessa Ciri è 
l’unica che riesce a fuggire ma, all’improvviso, un cavaliere nemico le si para davanti 
e avanza minaccioso, brandendo un pugnale insanguinato…Ciri non ricorda cosa sia 
successo. Sa solo che ora è sana e salva, protetta dalla spada di Geralt di Rivia e 
dalle possenti mura di Kaer Morhen, la fortezza in cui si addestrano i giovani strighi, 
gli assassini di mostri. Anche Ciri vorrebbe diventare una di loro, così, se tornasse il 
cavaliere di Nilfgaard, lei non avrebbe più paura, anzi sarebbe pronta a combattere. 
Una sera, però, al termine di un’estenuante giornata di allenamento, la ragazza 
dimostra di possedere straordinarie capacità psichiche, così dirompenti da non 
lasciare adito a dubbi: è lei la Fiamma di Cintra di cui parlano le profezie, la forza 
che salverà i popoli del mondo dalla rovina. Il suo destino è quindi segnato: deve 
partire subito per Ellander, dove una maga le insegnerà a controllare quell’immenso 
potere. Tuttavia, durante il viaggio, Ciri e Geralt dovranno stare molto attenti. Perché 
un sicario è già sulle loro tracce, disposto a tutto pur di eliminare la Fiamma di Cintra 
e scatenare il caos… 
 
Il tempo della guerra / Andrzej Sapkowski / CR 38070 / N. SAPKA 4 
Tre ombre cavalcano nella notte. Sono tre sicari, lanciati all'inseguimento della loro 
prossima vittima. Tuttavia non sanno di essere a loro volta seguiti da una creatura 
più forte e più resistente di qualsiasi essere umano: Geralt di Rivia, l'assassino di 
mostri. In circostanze normali, lo strigo non si sporcherebbe le mani per eliminare dei 
comuni criminali, ma stavolta è diverso. Perché quei tre sono stati assoldati per 



uccidere la principessa Ciri e, se ci riusciranno, il mondo intero sarà perduto: Ciri è la 
Fiamma di Cintra, la maga di cui parlano le profezie, l'unica forza in grado di 
contrastare i piani dell'imperatore di Nilfgaard - lo spietato conquistatore del Nord - e 
di riportare la pace tra i popoli della terra. Per questo è essenziale che Ciri arrivi 
sana e salva sull'isola di Thanedd, dove si stanno radunando tutti gli altri maghi. E 
Geralt è disposto a ogni sacrificio pur di proteggere il suo cammino. Però nessuno 
può immaginare che la principessa non sarà al sicuro nemmeno sull'isola. Sebbene 
sia difesa da incantesimi potentissimi, le spie di Nilfgaard sono infatti sbarcate 
persino in quel luogo isolato. E adesso sono in attesa, pronte a colpire… 
 
Il battesimo di fuoco / Andrzej Sapkowski / CR 38082 / N. SAPKA 5 
Geralt di Rivia ha fallito. Durante la rivolta scoppiata sull'isola di Thanedd, non è 
riuscito a portare in salvo Ciri, l'ultima erede al trono di Cintra, e ora la principessa è 
scomparsa. La sua unica speranza di ritrovarla è affidarsi a Milva, la più abile spia 
delle driadi. E Milva non lo delude: scopre che Ciri è prigioniera dell'imperatore di 
Nilfgaard e si offre di guidare lo strigo fino alla capitale. Ma raggiungere il palazzo 
imperiale è un'impresa quasi impossibile: ovunque infuriano violente battaglie tra le 
truppe di Nilfgaard e gli eserciti dei liberi regni; le strade sono pattugliate giorno e 
notte da ronde di soldati, mentre i villaggi sono lasciati alla mercé dei gruppi di elfi 
ribelli. Lo strigo e la driade sono quindi costretti a tagliare per la foresta, senza 
sapere che così facendo cadranno nella trappola preparata da una creatura che da 
tempo li segue nell'ombra, pronta a tutto pur di evitare che Geralt arrivi vivo a 
Nilfgaard… 
 
La torre della rondine / Andrzej Sapkowski / CR 38080 / N. SAPKA 6 
Nella notte dell'Equinozio d'autunno, una tempesta infernale si abbatte su Ellander. 
All'improvviso, alcune nuvole nere assumono la forma di guerrieri a cavallo e 
sorvolano con gran strepito il tempio della dea Melitele. La maga Triss Merigold non 
ha dubbi: è la Caccia Selvaggia narrata dalle leggende. Qualcuno a lei molto caro è 
caduto vittima di un sortilegio o di un'imboscata. Non c'è un attimo da perdere: deve 
avvisare Geralt di Rivia... Tre giorni dopo, Vysogota di Corvo trova una fanciulla 
priva di sensi e gravemente ferita. Tra i deliri della febbre, la ragazza rivela di essere 
sfuggita a un manipolo di soldati di Nilfgaard. E allora l'eremita capisce: lei è la 
principessa Ciri, l'ultima erede al trono di Cintra, colei che, secondo la profezia, 
causerà il crollo dell'impero e riporterà la pace tra i popoli della terra. La giovane ha 
bisogno di protezione. E c'è solo una persona che possa aiutarla a compiere il suo 
destino: Geralt di Rivia. 
 
Ed è un poco la notte e un poco l'alba / Ilaria Tuti / CR 38196 / N. 
TUTII 
«Scappa, Serafina.» È con queste parole che l'anziano Geremia, in un pomeriggio 
caldo di sole, mi mette in allarme. Ma ancora non posso immaginare che questa 
terra sta per mutare volto e temperamento, forse per sempre. Nella Zona libera della 



Carnia, finora, la guerra è stata una tempesta distante, che ha strappato gli uomini 
dai nostri paesi ma non ha ancora lacerato del tutto gli animi. Quello in arrivo è però 
un vento nuovo e spaventoso, che soffia da Est e porta sconvolgimenti. E da oltre il 
grande fiume giungono infine carovane di cavalieri delle steppe, con copricapi di 
pelliccia e lunghe spade ricurve, che entrano nelle nostre case prendendone 
possesso. La nostra terra è la loro terra promessa, questa non è un'invasione ma un 
insediamento. Io, che da sempre abito un luogo di confine, chiamata a custodire i 
respiri e a evocarli; io, che da sempre ho in me il cuore delle donne che mi hanno 
preceduto e il soffio della donna che voglio essere; io vivo con sgomento questi 
giorni fatti di fuochi da campo accesi sulle assi dei pavimenti lustri. Ma vedo anche la 
meraviglia dei cammelli che pascolano nei campi, lo stupore fanciullesco degli 
invasori nel salire su una bicicletta, le danze russe nelle piazze, alla luce di antichi 
fuochi, le loro donne guerriere, i canti liturgici ortodossi. Io, che sono ombra, non 
posso più stare al liminare: devo farmi luce, in questa lunga notte, per trovare l'alba. 
 
Acqua sporca / Nadeesha Uyangoda / CR 38228 / N. UYANN 
Dopo trent'anni trascorsi in Italia, Neela ha deciso di tornare in Sri Lanka. Come 
l'attrazione gravitazionale della Luna, questa scelta genera maree che si ritirano 
dalle coste della sua famiglia, scoprendo ansie radicate nelle menti e spiriti 
ancestrali imprigionati nei corpi. Sull'isola, sua sorella Himali cresce una figlia sul 
modello di un ideale politico, con un marito fantasma, ex militante comunista 
immigrato senza documenti in Europa. Pavitra, la sorella piú piccola, alle spalle un 
matrimonio insapore, si aggira come uno spettro in un appartamento non suo, 
soffrendo la povertà che l'ha costretta a dare in pegno l'unica ricchezza che 
possedeva. Ayesha, la figlia di Neela, vive a Milano una vita sgretolata, precaria, 
senza mai riuscire a «trovare né la soddisfazione morale né la compensazione 
economica». Una storia famigliare ambientata tra il presente e il passato, tra due 
spazi geografici che sradicano e frammentano, tra un Paese in cui è difficile provare 
a realizzare i propri sogni e uno in cui la magia e il mito pervadono ancora ogni cosa. 
 
Tutti i colori del buio / Chris Whitaker / CR 38214 / N. WHITC 
Nel bosco di Monta Clare, Missouri, una mattina del 1975 un adolescente scompare. 
È l'inizio di un'epopea lunga trent'anni. La storia di un legame che nessun buio 
riuscirà a spegnere. Quando il tredicenne Joseph «Patch» Macauley viene rapito, 
Saint Brown, la sua compagna di scorribande, è determinata a riportarlo a casa. Ma 
Patch rimane prigioniero in uno scantinato per quasi un anno. Solo una ragazza di 
nome Grace gli fa visita di tanto in tanto e parla con lui, nascosta dall’oscurità. 
Tornato libero, Patch è ossessionato dall’idea di ritrovarla, e di dare la caccia 
all’uomo che gli ha rovinato l’esistenza. Mentre i mesi si trasformano in anni e la 
speranza diventa disperazione, Saint, nell’ombra, lo segue e lo protegge nella sua 
ricerca. Anche se scoprire la verità può significare perdersi per sempre. 
 
 



25 / Bernardo Zannoni / CR 38110 / N. ZANNB 
Alla sua seconda opera Bernardo Zannoni racconta il mondo degli umani attraverso 
Gerolamo, un ragazzo di venticinque anni. E lo fa con la fantasia e la profondità 
emotiva con cui aveva narrato la società degli animali ne I miei stupidi intenti. Gero 
vive in una città di mare, abita da solo, mangia spesso dalla zia. Ha qualche amico e 
nessun lavoro, esce di sera e di notte, dorme la mattina. Aspetta, ma non si sa bene 
cosa. Lo agita un desiderio quasi violento di diventare adulto e al tempo stesso porta 
dentro di sé un Gerolamo precedente, bambino e adolescente, che non lo vuole 
abbandonare. Un romanzo che ha i tempi scomposti e incoerenti della giovinezza, lo 
sguardo in cui si fondono dolcezza e crudeltà di chi ha fame di vita, la comicità e 
l’assurdo delle menti che si avviluppano su se stesse. Un disegno di sorprendente 
realismo, un ritratto pieno di curiosità e di premura, al tempo stesso divertito e 
sgomento di fronte a quegli strani esseri che compongono il genere umano. 
 
Una giuria di sole donne / Susan Glaspell / CR 38052 / 813.52 GLA 
Un magistrale racconto poliziesco che, come un dramma da camera, si svolge tutto 
nel mondo piccolo e psicologicamente denso di una sola stanza. La «signora Hale» 
e la «signora Peters» (così si rivolgono l'una all'altra) si ritrovano nella grande cucina 
della fattoria dove è stato consumato l'omicidio del proprietario. Sono state portate 
qui dai mariti, cioè il testimone e lo sceriffo, per scegliere degli oggetti personali da 
far avere alla moglie accusata del delitto. Da quella cucina sono appena passati gli 
uomini; hanno deriso, un po' paternalisticamente un po' con disprezzo, il mondo 
piccolo delle donne. Adesso sono al piano di sopra e in giro, e si sentono le voci e i 
passi, mentre cercano inutilmente «prove» e «indizi», il «movente»: cose importanti. 
La signora Hale e la signora Peters non hanno nessuna intenzione di indagare, non 
si fanno domande oltre quelle di ogni cucina, non si ritengono all'altezza di nulla di 
cui sono capaci gli uomini in quelle circostanze. Ma è notando le loro «inezie», 
invisibili agli uomini, che si avvicinano alla verità del delitto, perché capiscono, con 
un po' di rimpianto per non averlo fatto prima, il mistero di quella Minnie, che una 
volta «era una ragazza piena di vita e cantava nel coro». E così possono esercitare 
la loro giustizia da pari. 
 
Descrizione di una battaglia / Franz Kafka / CR 38054 / 833.912 KAF 
Il racconto “Descrizione di una battaglia” è la prima opera che Franz Kafka lesse 
all’amico Max Brod, il quale il 14 marzo 1910 registrava nel suo diario la grande 
impressione che gli provocò quella lettura. In realtà quell’opera, alla quale Kafka 
lavorò a più riprese, era stata concepita probabilmente negli anni 1902-1904, 
quando il suo autore era appena ventenne. Venne pubblicata in parte sulla rivista 
«Hyperion» di Franz Blei nel 1909, ma nella sua versione più completa apparve 
soltanto postuma dopo il ritrovamento che ne fece Max Brod fra le sue carte. Di 
quest’opera esistono due stesure e, quella che qui presentiamo, tradotta per la prima 
volta in italiano, si basa interamente sul manoscritto originale e dunque presenta un 
testo nuovo rispetto a quello pubblicato, e rielaborato per l’occasione integrando le 



due versioni, da Brod. Al di là di questi aspetti più esteriori, “Descrizione di una 
battaglia” non rappresenta soltanto una sorta di esordio letterario in cui si possono 
già ravvisare alcuni dei temi e dei modi più cari a Kafka; questo racconto è già di per 
sé un capolavoro, e anzi serve anche a ridefinire meglio in tutta la sua complessità 
quello che è il mondo spirituale del grande scrittore praghese. 
 
Nell'antro dell'alchimista: tutti i racconti - Vol. 1. / Angela Carter / 
CR 38073 / 823.914 CAR 1 
"Nell'antro dell'alchimista" - diviso in due volumi di cui questo è il primo - raccoglie la 
produzione migliore dell'autrice. "La camera di sangue", secondo Salman Rushdie il 
capolavoro per cui verrà sempre ricordata, è una serie di fiabe in chiave moderna, 
libere riscritture di quelle classiche, in cui l'autrice sbeffeggia gli stereotipi di genere 
affidando alla figura femminile le redini della storia, donandole un erotismo inedito e 
conducendola verso un finale vincente rimaneggiato in chiave ironica. "Fuochi 
d'artificio" nasce invece dall'esperienza dell'autrice in Giappone ed è il punto di 
svolta nella sua produzione, nonché il momento in cui il tema del femminismo 
diventa centrale: «In Giappone ho imparato cosa significa essere donna e mi sono 
radicalizzata». A questa raccolta Angela Carter ha affidato il proprio testamento 
stilistico, servendosi di una scrittura barocca, a tratti ermetica e costruendo una 
nuova mitologia femminista con cui condurre un'acuta analisi della società che 
supera le barriere del tangibile e penetra i meandri dell'immaginazione. 
 
Nell'antro dell'alchimista: tutti i racconti - Vol. 2. / Angela Carter / 
CR 38074 / 823.914 CAR 2 
Questo secondo volume della ricca raccolta "Nell'antro dell'alchimista" contiene 
"Venere nera", in cui la scrittrice reinventa la storia di alcune grandi figure della 
letteratura: Jeanne Duval, la musa affascinante e riluttante di Baudelaire che non ha 
mai chiesto di essere chiamata Venere nera, è intrappolata nella passione malata 
del poeta; Edgar Allan Poe dimostra in ogni pensiero e azione quanto avevano 
ragione i suoi amici quando dicevano che «chi beve prima di far colazione è 
perduto»; Puck, il folletto di Sogno di una notte di mezza estate, circondato da fate 
affette da un terribile raffreddore, smania d'amore omosessuale per un essere 
inafferrabile. Il volume include anche i racconti di "Fantasmi americani", che intreccia 
storie del Nuovo e Vecchio Mondo: Lizzie Borden, la ragazza che uccide i genitori a 
colpi d'accetta, fa un'inconsueta gita al circo; un giovane pianista stringe un patto col 
diavolo in un bordello del Sud; un onesto studente viene accompagnato in un viaggio 
attraverso gli ambigui residui dell'Età dell'Oro hollywoodiana; la Maria Maddalena di 
Georges de La Tour subisce alcune straordinarie trasformazioni... Angela Carter 
mescola meravigliosamente storia, finzione, invenzione, critica letteraria, dramma e 
commedia, alto e basso in una gloriosa raccolta di storie piena di contraddizioni e 
sorprese come la vita stessa. 
 
 



La padrona / Fëdor Dostoevskij / CR 38075 / 891.7 DOS 
Tutto inizia quando il giovane Ordynov – sognatore vagabondo in preda a 
elucubrazioni speculative – incontra in chiesa la bellissima Katerina, dagli occhi 
velati di lacrime. La accompagna un uomo vecchio e torvo, che qualcuno dice 
possegga poteri di chiaroveggenza, ma questo non è abbastanza per scongiurare 
l’inquietante ossessione che il ragazzo sviluppa per lei. Un’ossessione tumultuosa 
che porta Ordynov, febbricitante, a seguire la strana coppia fino a casa e a chiedere 
di trasferirsi da loro. Il risultato è un triangolo d’amore pieno di zone d’ombra in cui, 
tra una rivelazione e l’altra, Ordynov inizia a mettere insieme i pezzi dell’ambigua 
relazione tra l’uomo e la ragazza, forse marito e moglie, forse aguzzino e preda, 
forse parti di un indicibile incesto. La padrona ci mostra un Dostoevskij imprevisto, 
che pesca dal folklore russo e dalla letteratura gotica per consegnarci un romanzo 
onirico, un delirium dove la veridicità stessa del narratore viene messa in dubbio. 
Pulsione erotica e misticismo si alternano in una novella che schiude il nostro 
sguardo a quanto si cela nella vita ordinaria di ogni persona, e che nasconde una 
riflessione impietosa sul rapporto di potere tra uomini e donne nella società russa del 
tempo. 
 
La città del sole / Tove Jansson / CR 38111 / 839.7374 JAN 
A St Petersburg, in Florida, le brochure promettono pace, serenità e sole tutti i giorni. 
Sono gli anni Settanta e gli anziani ospiti della pensione Butler Arms sono qui per 
trascorrere i loro ultimi anni tra le brezze oceaniche e le dolcezze di un mondo fatto 
su misura per loro. Ma la girandola incessante delle attività di gruppo non basta a 
nascondere le fragilità e le bizzarrie della vecchiaia: perché «la gente è strana, e non 
migliora certo con l'età». Miss Peabody fa di tutto per farsi accettare e millanta una 
vincita alla lotteria; Mrs Morris, terrorizzata dalla musica, nasconde un passato da 
pianista; Mr Thompson combatte la noia con scherzi pestiferi e stroncature a 
margine dei libri; e Mrs Rubinstein scrive al figlio lettere crudeli che poi non 
spedisce. Se la domestica Linda e il suo fidanzato Joe, unici giovani in un mondo di 
vecchi, vivono in attesa del ritorno del Messia, gli ospiti della pensione abitano un 
tempo immobile che solo la morte ha il potere di cambiare. Ma forse proprio per 
questo un ballo, una gita o un nuovo arrivato bastano a scatenare la trepidazione in 
quella «follia senza colpa» che è effetto collaterale dell'età. 
 
Racconto di un naufrago / Gabriel García Márquez / CR 38126 / 
863.64 GAR 
Nel 1955 il giornale colombiano "El Espectator" pubblicò a puntate il resoconto del 
naufragio di un marinaio, Luis Alejandro Velasco. A raccogliere le parole del 
naufrago, un ventisettenne cronista alle prime armi destinato a diventare famoso, 
Gabriel García Márquez. Ripubblicato in volume nel 1970, il Racconto di un naufrago 
lascia ampio spazio alla voce stessa di Velasco: è lui che ci narra di come, un giorno 
dopo l'altro, sia approdato sulla sua zattera bianca a quelle acque in cui i naufraghi 
perdono la nozione dello spazio e del tempo, a quei cieli in cui si smarriscono anche 



i gabbiani; le sue paure primordiali, i fantasmi che si agitano nella notte così scura 
da non vedere il palmo della propria mano, l'inaspettata salvezza. Ma è il romanziere 
e l'uomo di impegno civile García Márquez ad andare oltre la cronaca, indagando sui 
retroscena dei fatti e sulle responsabilità del governo colombiano, fino a trasformare 
un piccolo episodio in un pezzo di storia del suo paese. 
 
Benedetto è il frutto / Rachel Ingalls / CR 38160 / 813.52 ING 
Leggendo Rachel Ingalls, abbiamo l’impressione di trovarci in un mondo in 
apparenza familiare, ma da cui qualcosa ci tiene separati – quasi avessimo varcato 
una pericolosa soglia invisibile e di colpo vedessimo tutto da un diverso emisfero –, 
o forse in un sogno, che al tempo stesso ci adesca e minaccia. Nei cinque lunghi 
racconti, o novelle esemplari, che compongono «Benedetto è il frutto», incontreremo 
un frate gravido dell’arcangelo Gabriele – questa almeno è la versione che offre ai 
confratelli del monastero; il creatore di una bambola realissima che con la sua 
esuberanza sessuale causerà sviluppi imprevedibili, mandando a gambe all’aria la 
vita familiare dell’uomo; una coppia che viene invitata a una festa in campagna dove 
tutto sembra normale e insieme spettrale, come sospeso, e che sulla via del ritorno 
andrà incontro a un’inattesa calamità piovuta dal cielo; una donna in vacanza con il 
marito e in preda a una subdola mania che suscita domande sempre più angoscianti 
sul suo stato mentale; e, infine, avremo a che fare con le conseguenze assurde, 
allucinanti, quasi apocalittiche del furto di una pagnotta. In tutti e cinque affronteremo 
momenti, personaggi e situazioni fuori da ogni norma, non soltanto letteraria. 
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Basta un'idea: tutto cambia 
quando cambi come pensi  

 
Luca Mazzucchelli 

 
158.1 MAZ 

 
38055 

 

   Il dono del silenzio   
 

Thich Nhat Hanh 
 

294.344 THI 38057  

Psicoballe: una guida sui falsi miti 
psicologici ai tempi dei social  

  
Joe Nucci 

 
616.89 NUC 38058  

L’arte coreana di vivere a lungo in 
serenità 

Michelle Jungmin Bang 158.1 JUN 38059 

TOLC-I ingegneria 2026-2027: 
[teoria ed esercizi commentati per 

la preparazione ai test di 
ammissione]  

A.A. V.V.  
378.1662 

CIO 
38060  

John Giorno: the performative 
word 

(a cura di) Lorenzo Balbi 709.2 JOH 38064  

C’è una poesia che ti aspetta Silvia Vecchini 809.892 VEC 38065 

Sistemi operativi: concetti ed 
esempi  

Abraham Silberschatz, 
Peter Baer Galvin, Greg 

Gagne 
005.43 SILBA 38066  

Memorie di giganti verdi: il 
racconto degli alberi monumentali 

d’Italia dell’Emilia-Romagna 
A.A. V.V.  582.16 MEM 38072  

Scienza del disegno  
Mario Docci, Marco 

Gaiani, Diego Maestri 
720.284 

DOC 
38094 

Si rivolga all'avocado!   Manuela Fiorini 641.64 FIO 38095 
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Il lato oscuro del sole Paolo Ferri 523.7 FER  38096     

Umberto  Roberto Cotrone 858.9 COT 38097      

Prove tecniche di estinzione: 
istruzioni per salvare il salvabile  

Mario Tozzi 304.28 TOZ 38067 

La salute globale: un'unica rete di 
umani, animali ed ecosistemi 

A.A. V.V.  
 

613 SAL 
 

38068  

Emigranti italiani ed 
emiliano-romagnoli in Argentina e 

Stati Uniti: imprenditorialità e 
trasmissione dei saperi   

Francesca Fauri, Paolo 
Galassi 

325.245 FAU   38069   

Sicurezza informatica per 
professionisti 

Angelo Barbosa 005.8 BAR 38076     

Giocare con miti, leggende e fiabe  
Erika Maderna, 

Beniamino Sidoti 
 

398.2 MAD 38115 

Come realizzare una biblioteca 
vivente  

 
Martino Baldi 

 
027.4 BAL D 23998   

Accendere i fuochi: manuale di 
lotta e gentilezza 

Gianrico Carofiglio 306.42 CAR  38135      

Basi di dati  A.A. V.V. 005.74 BAS  38100 

Navi da guerra: le lotte sul mare 
attraverso i secoli  

Stefano Roffo 623.8 ROF 38114 

Museologia del presente: musei 
sostenibili e inclusivi si diventa 

A.A. V.V. 
069.068 

MUS 
38150    

La matematica in tasca: tutto ciò 
che non sai di sapere sui numeri 

che ti circondano   
Rocco Dedda 510 DED 38151 

Il mito di Pietroburgo  
 

Ettore Lo Gatto 
 

947 LOG 
 

38153 
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Storia dell'Iran: rivoluzione, guerra 
e resistenza   

Paola Rivetti 955 RIV 38162 

Il codice dell'anima: carattere, 
vocazione, destino  

James Hillman 150 HIL 8138 

L'8 marzo spiegato a mio figlio: 80 
anni di voto delle donne  

 
Simona Lembi 

 
324.623 LEM 38161 

Buio americano: gli Stati Uniti e il 
mondo nell'era Trump   

Mario Del Pero 
 

973.933 DEL 38164 

Musica tra neuroscienze arte e 
terapia 

A.A. V.V.  615.85 MUS  38174 

Città del lavoro o della rendita? A.A. V.V.  300.72 CIT D 24016 

Il labirinto della Laguna: escape 
room di Venezia tra storia e 

mistero 

 Matteo Scarpa, Francesco 
Tiozzo 

793.7 SCA 38102 

Elementi di fisica biomedica   
Domenico Scannicchio, 

Elio Giroletti 
612.014 SCA  38187 

Il fascismo e noi: 
un'interpretazione filosofica  

Roberto Esposito 320.533 ESP 38190 

Storie vere, senza smancerie Lucia Vigutto 809.892 VIG  38191 

Testamento; La terra santa  Alda Merini 
851.914 

MER    
38192 

Da motivi orientali   Vasilij Rozanov 200 ROZ 38119 

Non è mai troppo tardi: la salute è 
una scelta quotidiana  

Silvio Garattini 
 

613.7 GAR    38202 

Un mondo senza api Marco Valsesia 638.1 VAL    38226 

Se tutte insieme  Silvia Vecchini 851.92 VEC 38227 

Microeconomia: un percorso 
introduttivo  

Riccardo Leoncini 338.5 LEO    37545 
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Chiedimi chi erano i Beatles: i 
giovani, la politica, la storia  

 Pier Luigi Bersani 306.26 BER   D 24031 

Lo yoga dei bambini: educare e 
crescere nella conoscenza di sé 

Maria Rosa Terzi 613.7 TER D 24035 
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